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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nuvoloni , 
ins ieme con gli onorevoli Fu rna r i , Cimo-
relli, Montant i , Giaccone, Celesia, Leali, 
Buonvino , Giuliani e Scaglione, propone di 
aggiungere il seguente c o m m a : 

« Ogni mandamen to , qua lunque sia il 
numero dei suoi ab i tan t i , avrà dir i t to di 
eleggersi a lmeno un consigliere provinciale ». 

L 'onorevole Nuvoloni ha facol tà di par-
lare. 

N U V O L O N I . Mi pare che la giustizia 
di ques ta nostra p ropos ta non abbisogni di 
d imost raz ione essendo essa di evidenza in-
t u i t i va . 

Oggidì abbiamo r iuni t i f ra loro manda-
ment i che hanno opposti interessi. Ciò di-
pende dal f a t to che, t a lvo l t a ment re il quo-
ziente, per esempio, per avere un consi-
gliere provinciale è di cinquemila ab i tan t i , 
esistono m a n d a m e n t i il cui numero di abi-
t a n t i è inferiore a de t to quoziente. 

Orbene, da l momento che l ' en te manda-
mento , malgrado la soppressione di molte 
pre ture , fu lasciato, ed a m m i n i s t r a t i v a m e n t e 
t u t t o r a esiste, è conveniente che ogni man-
d a m e n t o abbia il proprio r appresen tan te , 
t a n t o più quando la diversi tà t ra il quo-
z ien te ed il numero degli ab i t an t i è minima 
e più precisamente di poche cent inaia di 
ab i t an t i . 

Pot re i por ta re degli esempi per dimo-
s t ra re anche l ' i r razionale r iunione di man-
damen t i aven t i non solo interessi t a lvo l t a 
oppost i e potre i anche accennare a r iunione 
t r a loro di m a n d a m e n t i a t t r ave r sa t i da un 
terzo m a n d a m e n t o . Simili r iunioni sono il-
logiche e dannose e lo sono anche per un 'a l -
t r a ragione e prec i samente per q u e s t a : in 
def ini t iva i centri grossi sono quelli che im-
pediscono ai m a n d a m e n t i piccoli, che pure 
hanno interessi da tu te lare , di avere un 
loro propr io r app re sen t an t e . 

Ebbene , l ' agg iun ta che ho proposta con 
a l t r i colleghi, mentre in defini t iva non viene 
a danneggia re alcuno, reca dei vantaggi , ed 
evi ta degli a t t r i t i : spero pe r t an to che il 
Governo vorrà accet tar la e confido che la 
onorevole Commiss ionevor rà fa r l a sua . {Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . I l Governo accet ta que-
s t a p ropos ta dell 'onorevole Nuvoloni ì 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno'. Temo che la propos ta dell 'onore-
vole Nuvoloni abbia conseguenze maggiori 
di quelle che egli stesso prevede, in quan to 
egli verrebbe con ques ta sua propos ta ad 
a l t e r a r e delle condizioni di f a t t o . 

P r e s e n t e m e n t e si dà il caso che due 
m a n d a m e n t i r iuni t i eleggano due consi-
glieri provincial i^ nel repar to che dovrà 
fars i ex novo dopo il censimento del 1911, 
la distr ibuzione dei var i consiglieri provin-
ciali è a f f ida ta al Governo, che vi provve^ 
derà con decreto reale sulla propos ta dei 
Consigli provinciali . 

Ora, se la proposta del l 'onorevole Nuvo-
loni non ha se non lo scopo di garan t i re che 
ogni m a n d a m e n t o abbia il proprio d i re t to 
r app re sen t an t e , egli comprende che è suf-
ficientemente t u t e l a t a l ' iniziat iva degli ent i 
locali, e sono tu te la t i gli interessi manda-
menta l i , contemperandosi però con le al t re 
esigenze general i della provincia, della fa-
col tà che è da ta al Governo, senti t i i Con-
sigli provinciali, di provvedere , r ipeto, in 
quella occasione, ad un r ipar to diverso da 
quello finora s tabi l i to. 

L ' impegnare però fin d 'o ra il Governo 
ad assicurare ad ogni m a n d a m e n t o almeno 
un r appresen tan te , equivale a porre il Go-
verno nella condizione di a t t u a r e fin da ora 
obbl iga tor iamente , senza che occorra un' ini-
ziat iva dei consigli provinciali , senza discus-
sione di interessi locali, una r i fo rma che in-
vece, secondo la p ropos ta della Commis-
sione, non deve r imanere pregiudica ta . 

Per queste considerazioni prego l 'onore-
vole Nuvoloni di non insistere nella sua 
propos ta , perchè essa impor te rebbe una ri-
f o r m a che allo s t a to delle cose può essere 
pericolosa, o a lmeno può vincolare in ant i -
cipazione o pregiudicarne a l t re che invece 
occorre s tudiare ed esaminare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

C A R M I N E , presidente della Commissione 
e relatore. La Commissione si unisce al l 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to nel pregare 
l 'onorevole Nuvoloni di non volere insi-
stere. Io gli faccio ques ta preghiera non sol-
t a n t o in rappresen tanza della Commissione, 
ma anche come uno dei p roponent i la pro-
posta di legge di iniziat iva pa r l amen ta re . 

Io sono sempre s t a to di opinione che la 
iniziat iva pa r l amen ta re , in via di massima, 
non debba esercitarsi in t e m a di modifica-
zioni delle più i m p o r t a n t i leggi organiche 
dello Sta to , {Benissimo !) se non q u a n d o si 
t r a t t i di disposizioni di de t tagl io . E d i pro-
ponent i di questo disegno di legge hanno 
t enu to ad esprimere ch ia ramen te che se 
essi p roponevano di modificare una delle 
leggi più impor t an t i , p roponevano modifi-
cazioni che non in taccavano per nulla la 
sostanza della legge stessa. 


